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Leon ha due anime, e le dichiara fin dalla 

descrizione del suo profilo Instagram: “metà rapper 

metà attore”. Quando segue l’anima musicale si fa 

chiamare Leon Faun, ed è un fenomeno: a 21 anni 

ha già due brani da disco d’oro, Occhi lucidi 

e Oh cacchio, ha fatto un tour con Caparezza e il 

video dell’ultimo singolo, Pioggia, ha sfondato il 

milione di visualizzazioni su Youtube. «Faun deriva 

da fauno: sono fissato con la mitologia greca e uno 

dei personaggi più iconici per me è il fauno di 

Le cronache di Narnia», spiega. Per la sua anima 

cinematografica usa invece il suo vero nome, Leon 

de la Vallée: una passione, quella per la recitazione, 

assorbita fin da bambino dai genitori entrambi 

attori, Gaia Labiso e Maurizio de la Vallée. 

Dal 10 novembre è tra gli interpreti di Piove, l’horror 

di Paolo Strippoli che racconta agghiaccianti 

esplosioni di rabbia e violenza scatenate da 

misteriose esalazioni dai tombini. Il film rischia 

il divieto ai minori di 18 anni per le sue scene crude 

ma il personaggio di Leon, Gianluca, è «uno 

dei pochi elementi candidi, l’unico spiraglio di luce 

in un racconto prevalentemente buio. Ho sempre 

sognato di girare un horror da quando, a 8 anni 

con papà, ho visto Un lupo mannaro americano 

a Londra». Quell’inquietudine, però, gli appartiene: 

«La mia generazione è piena di rabbia. Ci spaventa 

il cambiamento climatico, sembra sempre che ci sia 

una scusa per non affrontare il problema. Il covid ci 

ha bloccati in un momento delicato, io ho visto 

rimandati il mio tour e l’uscita del primo film, 

La terra dei figli di Claudio Cupellini, proprio quando 

il mio sogno si stava avverando. Oggi siamo 

spaventati dalla guerra, quest’idea di futuro 

ci fa arrabbiare». Leon risponde con l’arte, musica 

e cinema sono due facce dello stesso slancio 

creativo, non a caso firma anche i suoi video 

musicali. Nel 2023 lo vedremo in Briganti, serie 

Netflix ambientata nella Calabria dell’'800. 

«E sto scrivendo il mio secondo album: la scintilla 

è ripartita, sono in evoluzione». |    Elisa Grando

Leon de la Vallée 

Horror
con l'anima 

cinema 
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24 FILMTV

In sala I FILM AL CINEMA

FILM Roma esala fumi malvagi. Dal lavandino. Dalla vasca da bagno. Ro-

ma muore. E i suoi cittadini, giovani e meno giovani, ne assorbono l’odo-
re: che ne scatena gli istinti meno civili. E se Piove fosse la versione (an-

cora più, realmente) horror di Siccità di Virzì? I due film, neanche a vo-

lerlo, sono imparentati. Almeno nella visione d’insieme. Che è quella di

un luogo quale palcoscenico contemporaneo per la “recita” di una preci-

pitazione. È naturalmente l’individuo a precipitare. E con lui la conviven-

za, l’educazione, le relazioni, gli affetti, la famiglia, il sociale. Chiara l’al-

legoria, no? Un po’ troppo, in effetti. Il problema di Piove (e di tanti altri

titoli odierni) è di non fidarsi ciecamente del genere. Perché lo si consi-

dera un semplice strumento per. Una porta da aprire su. Peccato, perché

l’horror invece ha le spalle larghe per sopportare tutto. E per dire tutto.

Non occorre credere ogni santa volta che serva una morale, una predi-

ca, un monito. L’horror è già di suo morale. Non bisogna averne paura.

Eppure promette così bene, Piove, nei primi dieci minuti, in quella scena

nelle fogne dove - giuro - mi è sembrato di rincasare in Space Vampires
(nudo full frontal compreso). Il resto è ordinaria prevedibilità, fino a una

conclusione-simbolo che vorrebbe chiamare a raccolta ciò che ci resta

di umano in una realtà ormai morta. E vabbe’. Evitiamo per favore le so-

lite litanie sulla sopravvivenza italica del genere e riconosciamo almeno

nell’interprete diciannovenne Francesco Gheghi una promessa. Ma per il

regista Paolo Strippoli, in solitaria dopo la co-regia di A Classic Horror
Story, non è esattamente un passo avanti. PIER MARIA BOCCHI

PIOVE

PRODUZIONE Italia/Belgio 2022 REGIA Paolo Strippoli SCENEGGIATURA Paolo Strippoli,
Jacopo del Giudice, Gustavo Hernández CAST Francesco Gheghi, Fabrizio Rongione,
Cristiana Dell’Anna, Aurora Menenti, Ondina Quadri DISTRIBUZIONE Fandango

HUMOUR RITMO IMPEGNO TENSIONE EROTISMO VOTO 5
zafghHORROR DURATA 93’

•• • ••

SE IL MONDO AL COLLASSO È CIÒ CHE FA PER TE
abbi il coraggio di tornare a La città verrà distrutta all’alba di George A. Romero

IN SALA DAL 10 NOVEMBRE
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PRIMEFILM L’HORROR È TRATTO DALLA SCENEGGIATURA DI DEL GIUDICE, PREMIO SOLINAS

«Piove», una storia molto nera
che si insinua sottopelle
L’opera del coratino Paolo Strippoli in uscita oggi

di ANTON GIULIO MANCINO

La qualità di un film dell’orrore si riconosce spesso da un esperimento molto
semplice. Se si toglie cioè il côté orrorifico elementare, il film funziona per la
sua capacità di costruire atmosfere e universi di cui appunto la dimensione di

genere costituisce il valore aggiunto. Ed è così che si riconosce anche l’impronta forte
di Piove, opera prima di Paolo Strippoli, originario di Corato. In realtà questo sarebbe
il suo primo film e mezzo, contando l’effettivo lungometraggio d’esordio, A Classic
Horror Story, diretto a quattro mani con il barese Roberto De Feo, già esordiente a sua
volta con l’ottimo The Nest - Il Nido. Assieme, Piove e The Nest costruiscono un
notevole dittico che fornisce coordinate aggiornate per una
mappa dell’horror contemporaneo, in cui il «made in Italy»
diventa una specifica di qualità ulteriore.

Se apparentemente Piove, tratto dalla sceneggiatura di
Jacopo Del Giudice vincitrice del Premio Solinas nel 2017, si
imparenta con gli horror nipponici degli ultimi decenni che
hanno fatto scuola, il debito contratto a monte viene saldato
meno di quanto si creda. La convenzione e i modelli ci sono,
ma il film prende immediatamente una sua strada che
mantiene senza pagare pegno ogni qualvolta li maneggia.
Mai un brivido viene costruito a tavolino, con trucchi che
ormai si affastellano orizzontali nei tanti esemplari da
palinsesti delle piattaforme o con cadenza puntuale nella
programmazione delle sale. No, Piove non gioca con le
reazioni emotive o epidermiche dello spettatore, ma scava in profondità, costruisce
una storia molto nera che si insinua sottopelle come l’umidità e la sostanza viscosa
che ne pervade sviluppo. E interroga così inquietudini sedimentate. Il liquame scuro
che contamina l’intera comunità è uno specchio scuro che inasprisce rabbia, rancore
e violenza preesistenti. L’elemento fantastico semmai complica le cose. In particolare
i rapporti nel nucleo familiare molto problematico composto da un padre (Fabrizio
Rongione), una madre (Cristiana Dell’Anna) che manca e due figli, l’adolescente
Enrico (Francesco Ghenghi) in guerra con tutto e tutti, e la piccola Barbara (Aurora
Menenti) incapace di superare il trauma tutto psicologico all’origine della paralisi
alle gambe.

La forza di un horror italiano come questo sta dunque nella sua componente
realistica che Strippoli contamina lavorando su più livelli narrativi, dal videogioco
inaugurale sulle note e i versi di Aria di neve di Sergio Endrigo, alla geometria di
inquadrature precise, inusuali e spiazzanti che trascendono la maniera. Insinua con
competenza così quella speciale dimensione da graphic novel che spesso molti film
inseguono formalmente senza saper raggiungerne la sostanza. In chiave orrorifica
Piove racconta un presente rabbuiato dove la tensione ha raggiunto e superato, con o
senza elementi sovrannaturali, livelli di guardia che volentieri media, comuni -
cazione che non comunica e politica cavalcano irresponsabili.

PIOVE Una scena del film
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di una madre e una figlia della
borghesia barese. Sarebbe im-
portante girare a Bari, la città è
molto importante per la storia».
Tornando a Piove, come in-

segna Stephen King la nebbia
è perfetta allegoria del male?
«L’inizio del film è un po’ il

suo manifesto rivelatore: morti
violente, traumi, ingiustizie
perpetrati negli anni rivivono in
immagini un po’ fumettistiche.
La rabbia resta lì come un fanta-
sma, Roma assorbe la negatività
che si deposita e come l’acqua
cambia forma. L’augurio è che
l’essere umano spezzi la catena,
smetta di produrre la spazzatu-
ra emotiva che dà corpo alla
melma grigia e al vapore».
L’horror resta uno dei mi-

gliori strumenti per fotografa-
re nevrosi e debolezze del
mondo in cui viviamo. Al-
l’estero lo hanno compreso
bene, in Italia?
«Sono molto d’accordo.

L’horror è un filtro che si presta
a narrare il contemporaneo
senza il racconto crudo, a tesi,
cui siamo abituati; si può ibri-
dare praticamente con ogni ge-
nere. Lo ritengo il genere più li-
bero che ci sia, capace di gene-
rare un prodotto che sa divertire
dicendo le cose in cui credi.
Pensi che quella di Piove nel
2017 è stata la prima sceneggia-
tura horror a vincere il premio
Solinas, per fortuna da allora le
cose stanno lentamente cam-
biando».
Colonna sonora straniante

e fotografia dark danno vita a
un’atmosfera malsana, cosa
ha guardato negli ultimi anni?
«Tanto J-Horror, tanto Kiyo-

shi Kurosawa, il cinema dei fan-
tasmi pieno di quella malinco-
nia che ho cercato di dare almio
film.Ma anche l’horror degli ul-
timi anni che viene dall’Ameri-
ca con grande attenzione alle
dinamiche famigliari, da Robert
Eggers e Ari Aster fino alle ope-
re degli austriaci Veronika Franz
e Severin Fiala, autori di The Lo-
dge».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Info

 Piove è il
nuovo film del
regista
coratino Paolo
Strippoli (ha
esordito con A
classic Horror
Story codiretto
con Roberto De
Feo), da oggi in
sala con
Fandango. Nel
cast Francesco
Gheghi (Mio
fratello rincorre
i dinosauri,
Padre Nostro),
Cristiana
Dell’Anna
(Gomorra la
Serie, Qui rido
Io, E’ stata la
mano di Dio),
Fabrizio
Rongione
(Rosetta, il
Matrimonio di
Lorna, Diaz) e
Leon de la
Vallée (La Terra
dei figli) aka
Leon Faun
nella sua vita
parallela da
rapper.
Ambientato in
una Roma
costantemente
sul punto di
esplodere, il
film nasce dalla
scrittura di
Jacopo Del
Giudice
vincitore con
Piove della
32esima
edizione del
Premio Franco
Solinas per la
scrittura
cinemato-
grafica.

U na storia di fantasmi
senza fantasmi. Una
Roma ribollente di rab-
bia è lo scenario plum-

beo di Piove di Paolo Strippoli,
seconda regia dopo l’esordio di
A classic horror story codiretto
con Roberto De Feo. Quando
piove condotti e tombini traci-
mano con unamelma grigiastra
ed esalano un vapore denso dal-
l’origine sconosciuta: chiunque
lo respiri dovrà fare i conti con i
suoi peggiori istinti. Per il gio-
vane autore di Corato un horror
molto convincente, da oggi al
cinema con Fandango, che
guarda all’Oriente ma anche al
recente cinema di genere targa-
to Usa. Con gran-
de sgomento di
chi l’ha già ammi-
rato nei festival –
dal Fantastic Fest
di Austin alla Fe-
sta di Roma e al
Tr ies te Sc ien-
ce+Fiction – arriva
in sala con il di-
vieto ai minori di
18 anni.
Strippoli, pri-

ma le dolenti no-
te , come se lo
spiega?
«Lo trovo in-

giusto. Da fan del
genere posso dire che non c’è
nulla di estremo nel mio film, è
violento perché è un horror. Il
motivo è che a compiere violen-
ze è un adolescente: è difficile
in Italia concepire che un adole-
scente esprima sentimenti ne-
gativi, è un tabù. Non c’è alcuna
istigazione alla violenza,Piove è
esattamente il contrario, una
condanna della violenza».
Cosa si cela nel vapore che

fuoriesce dalle viscere della
capitale?
«Piove è prima di tutto un

dramma famigliare. Parla del
rapporto tra un padre (Fabrizio
Rongione) e un figlio (France-
sco Gheghi) che hanno smesso

di Nicola Signorile

Album
A sinistra, Paolo
Strippoli, regista
nato a Corato
ma residente a
Roma, che
racconta (in
chiave fanta-
horror) in Piove.
Sopra, il
protagonista
Francesco
Gheghi in una
scena del film

«Piove? Il racconto horror
della rabbia in cui viviamo»
Alsuosecondofilm,ilcoratinoPaoloStrippolicolpisceduro.Conambizione

di parlarsi, si incolpano a vicen-
da della morte di Cristina (Cri-
stiana Dell’Anna), moglie e ma-
dre. Hanno lasciato incancreni-
re un sentimento atroce che,
non comunicato, non può che
esplodere».
Protagonista è una Roma

incorniciata dal cielo d’inver-
no.
«Il film nasce a Roma dalla

sceneggiatura di Jacopo del
Giudice (premio Solinas 2017).
Iomi sono aggiunto nelle stesu-
re successive. La città non è pro-
tagonista per la sua immagine,
ma per il sentimento strisciante
di insofferenza che l’attraversa,
una rabbia sociale che avverti

ovunque: basta trovarsi in fila al
supermercato, alle poste o in un
autobus. E il Covid ha peggiora-
to la situazione. È una città ricca
di impulsi negativi. Da non ro-
mano riesco a percepirlo più di
altri».
Meglio la tranquilla vita di

provincia di Corato?
«In effetti ci torno molto

spesso, non ho mai spezzato il
legame. Non ho girato quasi
niente in Puglia, a parte le ripre-
se nella Foresta Umbra per A
classic horror story. Spero di
poter girare a Bari il prossimo
film che sto scrivendo. Sarà un
dramma famigliare che scivola
nell’horror, la caduta nell’abisso
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LA
PELLICOLA
Fa discutere
la seconda
opera
del giovane
coratino
Paolo
Strippoli.

di STEFANIA MICCOLIS

Il genere horror, difficile da amare per chi è
abituato al cinema classico, alla commedia, ai
noir, ai thriller. Eppure l’horror, sopito per

anni in Italia, appassiona ora i giovani, e uno in
particolare, Paolo Strippoli, regista di Corato, in
provincia di Bari: il suo secondo film, Piove, viene
presentato nella sezione Alice nella città della Festa
del Cinema di Roma. Steven King e Dylan Dog di
Tiziano Sclavi sono i suoi spunti letterari, ma il film
che gli ha cambiato la vita è Shining di Stanley
Kubrik. È molto influenzato dalla nuova genera-
zione di registi horror art house come Ari Aster,
Rrobert Eggers, Veronika Franz e Severin Fiala,
«ma uno dei miei registi preferiti e che più riesce a
spaventarmi per l’idea che ha di raccontare il mar-
cio che si cela sotto la gente comune, sotto le famiglie
insospettabili, è l’austriaco Michael Haneke».

Piove, un titolo decisamente poetico, ma tanto
spaventoso, a detta della commissione di censura,
da essere vietato ai minori di 18 anni («e questa è
una decisione anche corretta - dice il regista -, lo
avevano valutato non adatto ai minori di 14 anni»).
Un dramma familiare che scivola nell’horror, un
ibrido. «Ma l’horror - spiega Paolo Strippoli - è per
me un genere molto libero, che permette di far
vedere quello che vuoi e giustifica anche una certa
crudezza. L’ho sempre sentito più che una gabbia di
codici, uno strumento di libertà».

È il personaggio ancora adolescente che com-
mette delle azioni non adatte a un pubblico della sua
età il tasto dolente per la censura. «La rappresen-
tazione dei più giovani ha ancora questa patina: ma
i ragazzini possono essere crudeli, possono provare
certi sentimenti violenti. In Italia è ancora difficile
rappresentarli. Una valutazione assurda, che nean-

che il ricorso è riuscita a smuovere». Così la pro-
duzione è stata costretta a ritirare il trailer dalle
sale, a non fare pubblicità in televisione, a parlare
del divieto per radio; ha potuto utilizzare solo i
cartelloni per strada. «Un danno a livello di mar-
keting perché il pubblico nelle sale si restringe».

Eppure il film ha un messaggio paradossalmente
educativo, vuol farci capire come i sentimenti non
espressi, la rabbia dentro di noi, a un certo punto
esploda. I protagonisti, padre e figlio, hanno un lutto
alle spalle e non riescono più a comunicare: «Se
smettiamo di guardarci l’un l’altro, di parlarci, di
abbracciarci, diamo la possibilità a questa inco-
municabilità repressa di emergere, di esplodere.
Viviamo in un circolo vizioso di rabbia e di violenza
che sta a noi spezzare e si spezza solo attraverso
l’amore per il prossimo». E ci crede veramente il
regista: «Se vogliamo smettere di essere vittime dei
nostri stessi impulsi negativi dobbiamo aprirci al
prossimo, un amico, un amante, un familiare».

Il finale del film lo dimostra con un abbraccio. La
stretta di una bambina al padre e al fratello, l’unica
che rimane pura nella famiglia, che permette di far
dissolvere il mostro che è il loro trauma, il senso di
colpa... l’acqua della pioggia purifica, e a un certo
punto dai loro occhi non escono lacrime di fango e di
melma, ma lacrime pure. La storia è stata scritta da
Jacopo del Giudice, che ha vinto anche il Premio
Solinas. La pioggia è il meccanismo horror che
attiva la violenza del film: «La spazzatura emotiva
che si è deformata nel sottosuolo di Roma, la melma,
è il vero cattivo del film». Accumulatosi per anni,
tutto ciò che accade in un posto, poi rimane, e risale
a galla sotto forma di vapore con la pioggia, pe-
netrando nelle narici delle persone e in particolare
dei protagonisti, li intossica e li fa diventare dei
mostri. «L’horror - spiega Strippoli - permette di

raccontare la contemporaneità attraverso il filtro
del genere, in maniera non diretta. Se si cerca di
raccontare la contemporaneità in maniera reali-
stica si rischia di essere paradossalmente meno
efficaci. È un genere più divertente, che intrattiene
e che arriva a più persone rispetto ad altri racconti
che non hanno questo filtro. Attraverso l’allegoria
puoi rappresentare una storia in maniera forte con
possibilità visive più ampie: permette di creare
immagini potenti, assurde, non attaccate per forza
al realismo».

Piove uscirà nelle sale il 10 novembre. Ma il
regista, che desidera continuare a raccontare le sue
storie in maniera libera, è già alle prese con un altro
film, energico e divertente, estremamente radicato
nella borghesia barese, in una Puglia inedita. Il
regista ama la Puglia ed è fieramente di Corato, una
città piccola e vivibile, con una qualità della vita
superiore a Roma, «la città più bella del mondo: l’ho
sempre amata, ma nello stesso tempo senti quella
insofferenza, quella rabbia sociale, ovunque, basta
andare a fare la spesa, alle poste, la vedi nel traf-
fico...è una città arrabbiata, e dopo il Covid la rabbia
sociale è aumentata, è più evidente, e per noi fare
questo film che porta alla luce tale sentimento stri-
sciante, è stato catartico». E perché no, l’horror può
avere anche questa funzione.

PRIMEFILM IN SALA DAL 18 NOVEMBRE, IL LAVORO È INCAPPATO NELLE MAGLIE DELLA COMMISSIONE CENSURA

«Piove», horror di Strippoli
regista pugliese di Corato
vietato ai minori di 18 anni
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DIF�TBMF�EBJ�UPNCJOJ�RVBOEP�
EJMVWJB
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j4F�A"�$MBTTJD�)PSSPS�4UP�
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SJDBOJ�BOOJ�����F����
�FOUSBUJ�
QSFQPUFOUFNFOUF�OFM�OPTUSP�
JNNBHJOBSJP�o�TQJFHB�1BPMP�
4USJQQPMJ �o �DPO �i1JPWFw �IP �
QSPWBUP�B�USPWBSF�VOB�NJB�EJ�
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EFOUF
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�QFS�
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i1JPWFw 
j-P�TQVOUP�Ï�EFM�DP�TDFOFH�

HJBUPSF�+BDPQP�%FM�(JVEJDF
�
JM�RVBMF�DPO�RVFTUP�TPHHFUUP�
IB �WJOUP �JM �1SFNJP �4PMJOBT
�
DIF�DPTÓ�QFS�MB�QSJNB�WPMUB�Ï�
BOEBUP�B�VOB�TUPSJB�IPSSPS��&�
RVFTUP�EJNPTUSB�RVBOUP�TJB�
TUBUP�BCCBOEPOBUP�OFHMJ�BO�
OJ�RVFTUP�HFOFSF
�DIF�Ï�JO�HSB�
EP�JOWFDF�EJ�NFUUFSF�JO�TDFOB�
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NFDDBOJTNP�OBSSBUJWP�EPWF�
VOB�NFMNB�TPUUFSSBOFB�SBQ�
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OF�EFMMB�SBCCJB�BDDVNVMBUB�
EBMMB�DJUUÈ
�DIF�TQSJHJPOB�MB�
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DFSDBSF�EJ�EBSF�B�UVUUP�RVF�
TUP�VO�TFOTPx�
2VBM�Ï�JM�DJOFNB�DIF�M�IB�

NBHHJPSNFOUF�JTQJSBUB 
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UPSF�EFM�A+�)PSSPS��EFJ�HJBQ�
QPOFTJ �,ZPTIJ �,VSPTBXB �P �
)JEFP�/BLBUB��4POP�TUBUP�BG�
GBTDJOBUP �EBMMF � MPSP � TUPSJF
 �
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In Siccità (Paolo Virzì) a Roma non 
piove da tre anni. In Piove (opera se-
conda  di  Paolo  Strippoli)  Roma  è  
sommersa dalla pioggia e il  fango 
tracima dai tombini. Comunque la 
si veda, la capitale è diventata scena-
rio  distopico  per  eccellenza,  altro  
che New York! In questa città sull’or-
lo di una crisi di nervi vive la fami-
glia Morel: un padre e un figlio lega-
ti da una tragedia e incapaci di parla-
re e di vivere insieme. Il male che vi-
ve dentro le case si propaga nel mon-
do: Piove è un horror con un cuore 
dolente e melodrammatico, che ri-
manda agli ovvi modelli hollywoo-
diani (come Fog di John Carpenter, 
dove l’orrore arriva con la nebbia) 
ma  ricorda  soprattutto  analoghi  
esperimenti spagnoli e sudcoreani. 
Il genere è sempre vivo, a Oriente e a 
Occidente, e anche in Italia! — a.c.

aaacc

Piove
Regia di Paolo Strippoli 

VOTO

Horror

Se il male
si propaga

con la pioggia
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SINTONIE

PIOVE
DI PAOLO STRIPPOLI. CON FABRIZIO RONGIONE, 
CRISTIANA DELL'ANNA. BELGIO ITALIA 2022

� Dopo il suo esordio «A 
classic Horror Story» 
diretto con Roberto De 

Feo, Strippoli torna all’horror in una 
Roma prigioniera della pioggia, delle 
fogne che esplodono, della rabbia 
repressa e dove una famiglia vive una 
situazione di difficile sopravvivenza. 
Presentato alla Festa di Roma e al 
festival di Sitges.
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�EB�QPDP�QSFTFOUBUP�BM�
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LE	TV	
RAINEWS24	

	‘’Roma	con	la	pioggia	diventa	un	casino	e	gli	animi	si	infiammano’’	

	
	

SKYTG24	
Piove	ad	Alice	nella	città	

https://video.sky.it/news/spettacolo/video/alice-nella-citta-piove-di-paolo-strippoli-785655	

	
	

	
	



TGR	LAZIO	TGR	LAZIO	
''Roma	da	Horror’'	

https://www.rainews.it/tgr/lazio/notiziari/video/2022/10/TGR-Lazio-del-21102022-ore-
1930-ba572e8e-3c9a-4705-ac2d-fc14a16a5797.html	

	
	

CINEMATOGRAFO	
https://www.raiplay.it/video/2022/11/Cinematografo---Puntata-del-12112022-8011d702-

18f7-4876-ade0-19c489afc884.html		
Puntata	del	12	Novembre	

	

	
	
	

	



Pomeriggio	NORBA	su	TV	NORBA	
L’intervista	a	Paolo	Strippoli	

http://www.norbaonline.it/ondemand-dettaglio.php?i=136025&parte=6	
 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



LE	RADIO	e	I	PODCAST	
	

	

	
	

‘’Alberto	Crespi:	un	film	Potente’’	
https://www.raiplaysound.it/audio/2022/10/Hollywood-Party-del-21102022-e0e0e3e0-

84ad-4edf-9d5e-4da6a82854e7.html		
	

	
	
	

	
	

	
https://www.radio24.ilsole24ore.com/programmi/la-rosa-purpurea		

(al	minuto	19:10)	
	

Franco	D’assisti	‘’horror	italiano	importante	e	asciutto.’’	
Boris	Sollazzo:	‘’	Ottimi	attori,	da	Aurora	a	Rongione.	Mano	sicura	del	regista	Asciutto	e	

moderno.	Roma	è	una	città	horror.	‘’	
	
	
	
	
	
	



	
	

L’intervista	a	Strippoli	andata	su	TUTTA	SCENA,	radio	ONDA	ROSSA:	
https://www.youtube.com/watch?v=Ruhom9mFFU8&feature=youtu.be	

	
	
	

	
 
 

 
IL	PODCAST	

Piove	il	colpo	di	fulmine	tra	i	film	in	uscita	i	10,	ne	parla	sempre	Marco	Minniti		
(al	minuto	4:12)	

‘’Piove,	un	horror	inusuale	da	vedere	assolutamente.’’	
https://www.asburymovies.it/2022/11/08/piove/		

	
	
	



	
FALO’	-	IL	PODCAST	di	BADTASTE	
Puntata	sulla	censura	di	Piove	

https://www.badtaste.it/cinema/episodio/piove-vm-18-bones-and-all-vm-18-perche/	
	

	
	

A	CASA	DA	ALO’	–	LA	VIDEO	CHIACCHIERATA	SU	BADTASTE	
https://www.badtaste.it/cinema/video/paolo-strippoli-talento-horror-piove-casa-alo/		



TWITCH	
	

LIVE	TWITCH	con	YOTOBI	dal	LUCCA	COMICS	&	GAMES	
https://www.twitch.tv/luccacomicsandgames/video/1639446638		

	

	
	
	

LIVE	TWITCH	con	DARIO	MOCCIA	
https://www.twitch.tv/dariomocciatwitch		

	
	

	
	

	



LIVE	TWITCH	con	VALENTINA	ARIETE	–	MOVIEPLAYER	
	

	
	
	
	

LIVE	TWITCH	con	EVA	CARDUCCI	–	ScreenWorld		
https://www.twitch.tv/screenworld_it		

	
	

	

	
	
	
	

	
	



LE	ESCLUSIVE	
	

IL	LANCIO	DEL	POSTER	su	MOVIEPLAYER.IT	
https://movieplayer.it/news/piove-poster-esclusiva-film-paolo-strippoli_117742/		

	

	
	

IL	LANCIO	DEL	TRAILER	su	ROLLINGSTONE.IT	
https://www.rollingstone.it/cinema-tv/news-cinema-tv/piove-guarda-il-trailer-in-esclusiva-

della-sorprendente-distopia-made-in-roma/673330/		
	

	



BESTMOVIE.IT	
clip	LA	CENA		

https://www.bestmovie.it/news/piove-il-nuovo-horror-di-paolo-strippoli-si-mostra-in-una-clip-esclusiva-
video/826316/	

	
	
	

COMINGSOON	
Clip	LA	FINESTRA	

https://www.comingsoon.it/cinema/news/piove-il-mondo-distorto-raccontato-
dal-film-horror-in-una-clip-in-anteprima/n147381/	

	

	
	
	
	



MOVIEPLAYER	
Clip	LA	VICINA	

	
	
	

HORRORITALIA24	canale	IG	(26.5K	follower)	
Clip	LA	FOGNA	

	



LE	INTERVISTE	A	STRIPPOLI	E	AL	CAST	
	
	

L’ANSA	
Dalla	conferenza	stampa	

‘’Questo	film	è	un	piccolo	gioiello’’	
https://www.ansa.it/sito/notizie/cultura/cinema/2022/10/21/piove-horror-su-rabbia-

rischia-divieto-minori-18-anni_4d158adc-ac0e-4321-aae9-08c1a83c5b5e.html	
	
	

LA	REPUBBLICA	
Intervista	a	Strippoli	di	A.	Finos	

Piove'	l'horror	di	Paolo	Strippoli	vietato	ai	minori	di	18	anni:		
‘’Una	decisione	inspiegabile’’	

https://www.repubblica.it/dossier/spettacoli/festa-del-cinema-di-roma-
2022/2022/10/21/news/piove_horror_vietato_ai_minori_di_18_anni_alice_nella_citta-

371037937/		
	
	

LASTAMPA.IT		
Video	Interviste	al	cast	

‘’L’horror	racconta	la	società	contemporanea,	la	rabbia	covata	daglinuomini	crea	mostri’’	
https://www.lastampa.it/spettacoli/2022/11/13/video/con_piove_lhorror_racconta_la_socie

ta_contemporanea_la_rabbia_covata_dagli_uomini_crea_dei_mostri-12236875/		
	
	

CINEMATOGRAFO	
Intervista	di	G.	Arnone	a	Strippoli	

’L’horror	che	cura	il	mondo.''	
https://www.cinematografo.it/riflettori/lorrore-che-cura-il-mondo-i4uvhlmg	‘	

	
	

COMINGSOON	
Video	Interviste	al	Cast	

https://www.comingsoon.it/film/piove/62341/video/?vid=39385		
	
	

CIAK	MAGAZINE	
Video	Interviste	al	Cast	

https://www.ciakmagazine.it/news/festa-del-cinema-di-roma-2022/piove-quando-la-
rabbia-invade-roma-videointervista-al-cast/	

	
	
	
	



HOTCORN	
Video	Interviste	a	Gheghi	e	a	Leon	

https://hotcorn.com/it/film/news/francesco-gheghi-leon-de-la-vallee-raccontano-piove-
film-horror-paolo-strippoli-leon-faun/		

	
	

MOVIEPLAYER	
Video	Interviste	al	Cast	

https://movieplayer.it/articoli/piove-paolo-strippoli-video-intervista-cast-film_28124/		
	
	

SCREENWEEK	
Video	Interviste	al	Cast	

https://blog.screenweek.it/2022/11/piove-paolo-strippoli-film-intervista-cast-843519.php/	
	
	

LA	MIA	VITA	E’	UN	HORROR	
Intervista	a	Strippoli	

https://youtu.be/3YC1Ia7V018		
	

	
NEWSCINEMA	

Video	Interviste	al	Cast	
https://www.newscinema.it/piove-film-intervista/	

	
	

SPETTACOLO.EU	
Video	Intervista	a	Francesco	Gheghi	

https://www.spettacolo.eu/piove-video-intervista-francesco-gheghi/	
	
	

ESQUIRE		
	Intervista	a	Strippoli	

https://www.esquire.com/it/cultura/film/a41935233/piove-film-horror-intervista/	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



LE	RECENSIONI	
	
	

MYMOVIES	
‘Un’opera	seconda	solidissima	che	segue	schemi	tutti	suoi	e	ha	il	coraggio	di	dirci	le	cose	come	

stanno’	
https://www.mymovies.it/film/2022/piove/news/la-recensione/	

	
	

COMINGSOON	
‘Piove:	recensione	dell'horror	italiano	che	sorprende	ed	esorta	al	dialogo’	

https://www.comingsoon.it/film/piove/62341/recensione/	
	
	

WIRED 
''Piove è uno di quei film che possono salvare il cinema italiano. Un horror profondo, 

attualissimo, affascinante, approda finalmente nelle sale italiane.'' 
https://www.wired.it/article/piove-film-horror-strippoli-recensione/ 

	
	

CINEMATOGRAFO	
'	Uno	sguardo	spietato	sull’oggi,	su	cui	Strippoli	ha	il	coraggio	di	indagare,	confermandosi	uno	

dei	talenti	migliori	per	il	futuro	dietro	la	macchina	da	presa.'	
https://www.cinematografo.it/recensioni/piove-pjvd3nyo	‘'	

	
	

BADTASTE	
'Ottima	capacità	di	immagine,	momenti	visivamente	forti.'	

‘Un’immagine	bellissima,	fatta	di	volti	che	perdono	acqua	dai	bulbi	in	una	maniera	
sorprendente,	quasi	marcia.'	

ahttps://www.badtaste.it/cinema/recensione/piove-2022/	
	
	

MOVIEPLAYER	
‘'		Strippoli	si	diverte	ancora	una	volta	a	mescolare	e	ribaltare	i	generi,	giocarci,	per	creare	

qualcosa	di	nuovo.	‘'	
https://movieplayer.it/articoli/piove-recensione-film_28130/	

	
	

EVERYEYE	
‘''	Una	tempesta	pronta	a	grondare,	un	film	in	cui	le	creature	temibili	possiamo	diventare	noi	

stessi.’’	
https://cinema.everyeye.it/articoli/recensione-piove-rabbia-rancore-regista-classic-horror-

story-59306.html	
	
	



HORRORITALIA24	
‘'Un	film	insolito	che	riesce	a	distinguersi	nel	panorama	del	cinema	italiano	contemporaneo.’'	
https://www.horroritalia24.it/piove-recensione-del-secondo-horror-di-paolo-strippoli/	

	
	

BESTMOVIE 
‘’un raro horror italiano di grande coraggio e visione, al contempo dolcissimo, visionario e 

crudelmente alienante’’ 
https://www.bestmovie.it/news/piove-lorrore-familiare-come-lacrime-nella-pioggia-la-

recensione-del-film-di-paolo-strippoli/826567/ 
	
	

QUINLAN	
‘Una	boccata	d’ossigeno	per	lo	scenario	produttivo	nazionale’	

https://quinlan.it/2022/10/24/piove/?fbclid=IwAR1j6Q7rwlOMSXkh64gM3iLt4O2Rf74iILb
HWYp3JJUJ7SaB0Jd_2drtfH8		‘	

	
	

NEWSCINEMA	
‘	Ci	troviamo	dinanzi	a	un	progetto	encomiabile,	capace	di	rintracciare	una	sua	precisa	identità,	

rivelandosi	al	tempo	stesso	esportabile	ovunque.'	
https://www.newscinema.it/piove-alice-nella-citta-recensione/	

 
	

LASCIMMIAPENSA	
‘Un	film	dalla	bellezza	perturbante.		Un	horror	con	l’anima,	visivamente	seducente	ma	anche	

carico	di	significato,''	
https://www.lascimmiapensa.com/2022/11/03/piove-film-recensione/amp/	‘	

	
	

DARKSIDE	
‘Una	delle	opere	più	appaganti	di	quest’anno’	

http://www.darksidecinema.it/piove-la-recensione/	
	
	

 
CINELAPSUS 

un	cinema	artigianale	e	profondamente	intelligente,	ambizioso	e	al	contempo	umanissimo	
http://www.cinelapsus.com/piove-2022-di-paolo-strippoli/	

 
 
	

MICROMEGA	
un	bel	film	politico	italiano	ed	europeo,	ingiustamente	censurato	

https://www.micromega.net/piove-un-bel-film-politico-italiano-ed-europeo-ingiustamente-
censurato/	

	



HORRORITALIA24	
Strippoli	conferma	di	essere	fra	i	giovani	registi	più	promettenti	d’Italia	

https://www.horroritalia24.it/piove-recensione-del-secondo-horror-di-paolo-strippoli/	
	

SPETTAKOLO	
Il	finale	poi	dimostra	che	tutti	gli	arrabbiati	a	morte	celano	un	cuore	di	burro.	

https://www.spettakolo.it/2022/11/14/piove/.	
	

CINEMASERIETV	
‘'Una	visione	che	riesce	a	travalicare	i	confini	del	genere	per	ritagliarsi	un	proprio	spazio	nel	

cinema	d’oggi.’’	
https://cinemaserietv.it/film/recensioni/piove-la-recensione-orrore-made-in-italy/	

	
ILCINEOCCHIO	

''Piove	si	dimostra	una	discreta	seconda	prova	per	Paolo	Strippoli,	novello	alfiere	dell’horror	
italiano	dal	respiro	internazionale.	

https://www.ilcineocchio.it/cinema/piove-la-recensione-del-film-horror-diretto-da-paolo-
strippoli/	

	
ASBURYMOVIE	

‘’Un film “da vietare ai minori”, quando invece sarebbe bastato capirlo.’’ 
https://www.asburymovies.it/2022/11/08/piove/	

 
CINECRITICAWEB 

‘’Piove ha il grande pregio di mostrare gli incubi della quotidianità senza vuoti virtuosismi, 
lasciando che l’horror sgorghi e diventi la chiave di volta per raccontare i conflitti 

generazionali di una società al collasso emotivo.’’ 
http://www.cinecriticaweb.it/film/recensioni-dalla-festa-del-cinema-di-roma-2022/?fbclid=IwAR0xvvBNP0-

Jys2dQ1yHBQd91uZI67YLhaY5rOMlKy7FmjE6agtuXHWx8uY 
 

BADTASTE	la	Video	rece	di	Alò	
''Film	importante,	religioso,	contiene	due	idee	di	cinema	magistrali.	''	

https://www.badtaste.it/cinema/video/piove-video-recensione/

 


